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eurovision song contest

Poche scommesse su Sebalter
zxy I bookmaker ripongono poche speranze nella vittoria del ticinese Se-
balter con la sua canzone Hunter of Stars all’Eurovision Song Contest di
quest’anno. Il ticinese figura al 33. posto sui 37 nella lista dell’azienda di
scommesse britannica Ladbrokes. Negli anni scorsi gli scommettitori
hanno spesso pronosticato il vincitore del concorso musicale. Quest’an-
no, secondo i bookmaker, dovrebbe vincere l’armeno Aram MP3.

nuovo disco

«Corazon» per Carlos Santana
zxy Esce oggi il nuovo album (il 37. in carriera) del leggendario chitarrista
Carlos Santana intitolato Corazon. Numerosi gli artisti che lo accompa-
gnano in questa sua nuova avventura: Pitbull, Gloria Estefan,Wayne Shor-
ter, Los Fabulos Cadillacs, Juanes. Ziggy Marley e molti altri. Corazon è
disponibile in due versioni: quella standard che contiene dodici canzoni
e quella deluxe con tre bonus tracks e un Dvd con un documentario.

da oggi all’iride

Quattro film del cuore
zxy Prende il via stasera alle 20.30 alll’Iride il nuovo ciclo di film proposto
da LuganoCinema93 e intitolato «Indovina chi viene al cinema?». Prota-
goniste delle ultime proiezioni della stagione saranno quattro «signore
del cinema», giornaliste specializzate in questo campo, con i loro «film
del cuore». Inizia Cristina Foglia con Martha’s Garten di Peter Liechti (CH
1997). Seguiranno: Moira Bubola, Marisa Marzelli e Cristina Trezzini.

SPETTACOLI

IL PErSOnAggIO zxy wolfgang rihM

Uncompositorecontemporaneoanomalo
chesaparlaredirettamenteai sentimenti

zxy In occasione
della seconda as-
soluta di Transi-
tus del composi-
tore tedesco
WolfgangRihmin
programma do-
mani sera al Pa-
lazzo dei Con-
gressi di Lugano,
Lugano Festival

organizza un preludio cameristico dal
titolo «Obiettivo Wolfgang Rihm» dedi-
cato alla musica del compositore, con la
presenza del critico musicale Enzo Re-
stagno. Al dibattito-concerto, che si ter-

ràoggialle20.30alloStudioFoce,parte-
ciperanno anche alcuni studenti della
Scuola Universitaria di Musica del Con-
servatorio della Svizzera italiana.
Wolfgang Rihm è nato a Karlsruhe nel
1952 ed è stato allievo di Werner,
Stockhausen e Huber, emergendo ver-
so la fine degli anni Settanta nell’ambi-
to dei nuovi compositori tedeschi pole-
mici nei confronti dell’accademismo
della Nuova Musica. «A mio parere, è
uno dei maggiori compositori contem-
poranei» ci spiega Etienne Reymond,
direttore artistico di Lugano Festival, e
prosegue: «è però difficile classificare
la sua musica secondo una tecnica

compositiva precisa: spesso, infatti,
viene considerato come non-moderno
perché si allontana dalla dodecafonia
schönberghiana del XX secolo. Tutta-
via, Rihm stesso definisce la sua musi-
ca come “Energie-Weitergabe”, ossia
capace di trasmettere energia. Trovo
che la sua peculiarità stia nella capacità
di saper parlare direttamente ai senti-
menti attraverso il linguaggio di oggi; a
differenza di molti pezzi contempora-
nei di difficile comprensione per l’orec-
chio dei meno esperti, infatti, la musica
di Rihm, seppur ben costruita e pensa-
ta, riesce ad arrivare direttamente ai
sensi delle persone che l’ascoltano, le

LuganoFestival2014

La Filarmonicadella Scalanel segnodiStrauss
L’orchestra milanese diretta da Riccardo Chailly domani sera al Palacongressi
zxy Attesissimo ritorno della Filarmo-
nica della Scala a Lugano Festival
domani, 7 maggio, con un program-
ma che ruota attorno alla figura di
Richard Strauss, nel 150. anniversa-
rio della nascita. Sul podio Riccardo
Chailly, a dirigere due grandi poemi
sinfonici, Tod und Verklärung e Till
Eulenspiegels lustige Streiche, ed
un’altra tra le sue maggiori opere,
una sorta di canto del cigno compo-
sto in Svizzera nell’ultimo periodo
della sua vita, i Vier letzte Lieder.
Completa la serata la seconda esecu-
zione assoluta (la prima in Svizzera)
di Transitus del contemporaneo
Wolfgang Rihm che oggi sarà ospite
del Conservatorio della Svizzera ita-
liana (vedi articolo a lato). Anja Har-
teros, la solista della serata, è uno dei
soprani più quotati del momento. Il
lavoro del compositore tedesco na-
sce su commissione del Teatro alla
Scala di Milano, dove è stato eseguito
ieri sera in prima mondiale, per esse-
re riproposto due giorni dopo a Lu-
gano.
Sarà dunque Riccardo Chailly a diri-
gere Transitus, a Milano come a Lu-
gano, alla testa della Filarmonica
della Scala. Il programma della sera-
ta si completa con una serie di lavori
di Richard Strauss che appartengono
alla giovinezza dell’autore e rappre-
sentano due volti opposti della sua
sensibilità. Tod und Verklärung illu-
stra infatti con notevole intensità
emotiva gli ultimi momenti di vita di
un uomo, mentre Till Eulenspiegels
lustige Streiche è costruito con gran-
de ironia intorno alla figura mezza
storica e mezza leggendaria di Till
Eulenspiegel, prototipo del popola-
no burlone. Quasi un testamento
appaiono invece i Vier letzte Lieder,
dove Strauss, come Mahler, sceglie di
affiancare alla voce del soprano
un’orchestra e non il semplice pia-
noforte, come voleva la tradizione
precedente del Lied. Interprete di
queste pagine sublimi sarà il sopra-
no Anja Harteros, artista richiesta sui
palcoscenici di tutto il mondo.

quali comprendono facilmente cosa
l’autore vuole comunicare».
L’obiettivo del preludio cameristico
odierno è dunque quello di far cono-
scere e comprendere al pubblico la
musica di Wolfgang Rihm. Ciò avverrà
grazie ad un’alternanza di musica e
dialogo tra gli ospiti, con la possibilità
di porre qualche domanda anche da
parte del pubblico. Una sorta di «salot-
to musicale», dunque, in previsione del
concerto di domani sera.
«A mio avviso la musica può essere in-
tesa come un libro o un quadro: è più
semplice comprenderla appieno se
qualcuno ce la spiega o ce la introduce;
ecco il perché di una serata di questo
genere sul compositore, in presenza
anche di Enzo Restagno, il quale cono-
sce molto bene i suoi pezzi» continua
Reymond. I brani in programma ver-
ranno eseguiti da alcuni studenti del
Conservatorio della Svizzera italiana,
coinvolti direttamente dall’organizza-
zione di Lugano Festival. «Credo - af-
ferma ancora Reymond - che per gli
studenti possa essere un’esperienza
formativa di grande interesse, data
l’importanza che Rihm riveste nel pa-
norama compositivo odierno. Inoltre, il
Conservatorio nelle sue attività disci-
plinari dedica molto spazio alla musica
contemporanea, attraverso la stagione
900presente e la stagione Luganomo-
dern ad esempio. Per questo motivo ho
chiesto la partecipazione dei suoi mu-
sicisti». Dietro a questo progetto c’è
molto entusiasmo ma anche grandi
aspettative, soprattutto in merito alla
reazione che avrà il pubblico presente
in sala; tuttavia, conclude Reymond
«sono sicuro che l’impatto sarà positi-
vo ed il pubblico apprezzerà non solo
la musica ma la serata in generale. Ve-
dremo, o meglio ascolteremo».

IrIS PoNTI

nato a milano nel 1953
riccardo chailly dirigerà la
filarmonica della scala a lugano.

L’InTErvISTA zxy lorenzo buccella*

«Unlibroper raccontare lospiritogiovanee la forza del Festival diLocarno»
zxy Oggi alle 18.30 all’Hôtel Savoy di Zurigo
verrà presentato in anteprima, nel corso di
un evento organizzato dal Leopard Club, il
volume Sempre giovane/Forever Young che
in 688 pagine ripercorre, con una serie di
testi ma soprattutto in immagini, le ultime
15 edizioni del Festival del Film di Locarno,
dal 1997 al 2012. Ne abbiamo parlato con il
curatore, il giornalista Lorenzo Buccella.
La scelta di dare al volume un’impostazio-
ne prettamente fotografica è stata «obbli-
gata?
«Si tratta del passato recente del Festival,
quindi tutto appare ancora molto “fresco” e
bisognava in primo luogo individuare quei
sentieri comuni che hanno contribuito
all’evoluzione dell’identità della rassegna
nonostante le quattro direzioni artistiche
che si sono succedute. È un quindicennio
molto importante, non solo per Locarno ma

per tutto il mondo del cinema, con l’evolu-
zione verso il digitale. Detto questo, grazie
alle immagini dei film e dei personaggi che
sono stati ospiti del Festival, abbiamo pro-
porre una memoria molto colorata».
Passando in rassegna queste immagini si
vedecheaLocarnodigente importantene
è passata, e tanta, dal 1997 ad oggi...
«Certo, basta pensare a Marco Müller: è fa-
moso per aver ridisegnato il Festival, per la
grande conoscenza del cinema del Sud-Est
del mondo, eppure ha portato a Locarno
anche Full Monthy, Mulan o Tutti pazzi per
Mary tanto per citare tre titoli. E ciò vale
anche per i direttori venuti dopo di lui: Ire-
ne Bignardi, Frédéric Maire e Olivier Père».
In questo quindicennio si è assistito anche
alla professionalizzazione sempre più
spinta del Festival...
«Tra il 1999 e il 2000, il Festival di Locarno

ha vissuto un periodo epocale con il ritiro di
Raimondo Rezzonico nel 1999, seguito dal-
la breve presidenza di Giuseppe Buffi, il cui
progetto è stato stroncato sul nascere, e
dalla partenza di Marco Müller. Locarno at-
traversa allora una crisi molto difficile. Que-
sti momenti o ti ammazzano oppure ti ren-
dono più forte e da lì è nata l’onda di profes-
sionalizzazione del Festival, per la quale bi-
sogna rendere merito anche al mondo della
politica ticinese che ha capito l’importanza
di Locarno dal punto vista culturale ma an-
che economico. E ciò ha permesso di creare
una nuova piattaforma finanziaria con un
connubio virtuoso tra pubblico e provato
che prosegue ancora oggi con la presidenza
di Marco Solari».
Il titolo «dylaniano» del libro sintetizza lo
spirito di un festival che nonostante i 67
anni d’età rimane sempre giovane?

«Sì, mi fa pensare a un festival che per man-
tenere le proprie posizioni ha dovuto salva-
guardare questo spirito giovane, basti pen-
sare ad esempio le età anagrafiche dei due
ultimi direttori per comprenderlo. Si può
giocare con la presenza delle grandi star, ma
la vera sfida sta sempre nella ricerca della
scoperta che ogni volta deve battere strade
nuove per leggere il cinema del presente.
Una ricerca che può continuare solo se Lo-
carno sviluppa in parallelo le sue tre dimen-
sioni: quella locale, quella nazionale e quel-
la internazionale. Tre cerchi concentrici es-
senziali che non sempre però collimano».
Sempregiovane/ForeverYoungesiste in ver-
sione italiana e inglese e sarà in vendita
nelle maggiori librerie della Svizzera al
prezzo di 100 franchi. Per informazioni:
shop@pardo.ch. A.M.

* giornalista e curatore del libro

a zurigo
oggi viene
presentato il libro sul
festival di locarno
curato da lorenzo
buccella.
(Foto Miguel Bueno)


